
 

 

 

Discorso sulla Costituzione 
 

Lunedi, 24 aprile 2017 
 Castelnovo ne' Monti 
Sindaco di Voreppe 

 
E 'con grande orgoglio che mi trovo a parlare con voi questa sera nel progetto "The words 

of Europe."  

Tra i temi proposti, ho scelto di discutere della  Costituzione.  

Se si dovesse definire questo concetto, direi che la Costituzione è un insieme di principi 

relativi all'organizzazione dei pubblici poteri, che caratterizzano così il regime politico, e 

che garantiscono le libertà fondamentali.  

Oggigiorno  quasi tutti i paesi del mondo hanno una Costituzione. Può essere scritta, 

come in Francia, in Italia o in Germania, ma anche di tradizione orale come nel Regno 

Unito.  

 La Costituzione è la legge suprema di uno Stato, che si impone su tutte le altre. 

 Etimologicamente, la parola "Costituzione" viene da "cum" il cui significato latino 

è"insieme" e da  "statuo" , sempre latino che significa "risolvere, stabilire". 

 E' quindi l'essenza stessa della democrazia. In molti paesi è anche l'emanazione del 

popolo, attraverso un'assemblea costituente o tramite referendum. 

 Il costituzionalismo, questo movimento  emerso nel 18 ° secolo, il secolo dei Lumi, non 

aveva altra ambizione che di mettere per iscritto le modalità di devoluzione e di esercizio 

del potere.  

Così,essendo  le regole stabilite e note a tutti, gli abusi di potere potevano essere 

contenuti.  

E’ dunque come strumento di limitazione dei poteri, ma anche di protezione dei diritti, che 

la Costituzione dovrebbe essere vista. 



 La Costituzione è ormai sia un solido baluardo legale contro le sempre possibili derive di 

potere politico, sia un pilastro su cui si appoggia tutto il nostro edificio giuridico.  

Così  la nostra Costituzione Francese fa riferimento nel suo preambolo, a tre testi 

fondamentali:  

 

tituzione del 27 Ottobre 1946  

dell'ambiente dal 2004.  

Ma la costituzione è anche l'atto che definisce la natura del regime politico del paese a cui 

si applica: chi detiene il potere? Quali sono i rapporti tra i poteri costituiti? Sistema 

parlamentare o Sistema presidenziale?  

Una buona costituzione deve essere anche a lungo termine. 

 A questo proposito, sia l'Italia, che la Francia che la Germania, ovvero i nostri Paesi, sono 

stati in grado di trovare un equilibrio istituzionale che funziona da oltre 60 anni: 

 La Costituzione Italiana è stata messa in atto il 1 ° gennaio 1948,  

La Legge Fondamentale Tedesca nel 1949  

e la Costituzione Francese nel 1958. 

 Nel caso in cui, in occasione delle nostre elezioni presidenziali francesi, alcuni candidati 

abbiano invocato, per  pura ideologia o demagogia , una  6 ° Repubblica, la stabilità delle 

istituzioni si è mostrata veramente indispensabile. 

 Ma stabilità non significa immobilismo.  

Una Costituzione deve potersi evolvere per modernizzarsi e adattarsi all'ordine giuridico 

internazionale.  

Dal 1958, la nostra Costituzione Francese ha conosciuto più di 20 revisioni, la più 

importante nel 2008, con non meno di nove nuovi articoli.  

Se la Costituzione è un concetto universale, la sua attuazione è strettamente legata alla 

cultura e alla storia del suo Paese . 

 Una linea perfettamente riassunta da Joseph de Maistre, un politico savoiardo quando ha 

affermato "Una Costituzione che è fatta  per tutte le nazioni non è fatta per nessuna."  

Grazie per la vostra attenzione. 
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